
 

 

 

       Marketing & Communication 
  

Corso di Aggiornamento per Infermieri 
in materia di nefrologia, dialisi e trapianto 

- SIN Calabria - 

 

PROGRAMMA 
 

 28 gennaio 2012 

 

Ore 8.30 Registrazione partecipanti 

 

 Ore 9.00  

Apertura del Corso e finalità: Presidente SIN Calabria 

 
Ore 9.15-9.45 

- Sintomi e segni di Nefropatia:ruolo della prevenzione  

Dr.ssa T. Papalia/Dr. R. Bonofiglio 

 

 

I Sessione  

L’ IRC dalla Fase Conservativa alla Sostitutiva 

 
 

Ore 9.45-10.15 

- La gestione clinica della MRC dalla fase conservativa alla fase sostitutiva 
 Dr.ssa M. Bovino/Dr. L. Coppolino 

 
Ore 10.15-10.45 

- L’ambulatorio di predialisi: ruolo dell'infermiere 
IP. L. Sposato/IP. F. Armentano 

 
Ore 10.45-11.15 

-Scelta della terapia sostitutiva: Emodialisi o Dialisi Peritoneale? Esiste il 

paziente ideale? 

Dr. G. Coppolino/Dr. R. Bonofiglio 

 
 

Ore 11.15-11.30 

Discussione 

Dr.ssa M. Bovino, Dr. G. Coppolino, IP. L. Sposato/Dr.ssa T. Papalia, Dr. R. 

Bonofiglio  



 

II Sessione  

Emodialisi 

 
Ore 11.30-12.00 

- L'accesso vascolare per emodialisi: la FAV e le opzio 

    ni alternative  

  Dr. L. Coppolino/Dr. V. Bruzzese 
 
Ore 12.00-12.30 

- Gestione degli accessi vascolari per emodialisi  

  Coordinatrice IP S. Alcaro/IP. F. Iaccino  

    
Ore 12.30-13.00 

- Monitoraggio della seduta emodialitica e indicatori di qualità in Emodialisi 

 Dr. M. Senatore/Dr. G.M. Gagliardi 
 
Ore 13.00-13.30 

- La dialisi nel paziente critico 

  Dr. G. Dattilo/Dr. P. Gigliotti 

 
Ore 13.30-13.45 

Discussione  
Dr. L. Coppolino, IP S. Alcaro, Dr. M. Senatore/Dr. G. Dattilo, IP. F. Iaccino 

 

Ore 13.45 Colazione lavoro  

 

III Sessione  

Dialisi Peritoneale 

 
Ore 14.45-15.15 

- Dialisi peritoneale: principi e tecniche 

   Dr. A. Sellaro/Dr. G. Cuzzocrea  

 
Ore 15.15-15.45 

 - Follow up del paziente in  dialisi peritoneale e 

    indicatori di qualità 
     Dr. ssa T. Mauro/Dr.ssa A. Mollica    

 

   Ore 15.45-16.15 

- Dialisi Peritoneale: gestione del catetere e delle infezioni 

   IP R. Lagano/IP. P. Bevacqua 

 

   Ore 16.15-16.45 



- Dalla Terapia sostitutiva all'inserimento in lista trapianto 

  Dr. A. Caglioti/Dr. R. Greco  

   

  Ore 16.45-17.15 

  Discussione 
Dr. A. Caglioti, Dr.ssa T. Mauro, IP. R. Lagano/Dr. A. Sellaro, IP. P. Bevacqua 

 

Ore 17.15-17-45 Compilazione Quiz 
Dr. T. Papalia,Dr. A. Sellaro/Dr..sa M. Bovino, Dr. V. Bruzzese  

 

 

Razionale  

 

La professionalizzazione degli infermieri rappresenta un cambiamento 

strutturale del sistema sanitario Italiano, che avrà necessariamente 

conseguenze importanti per la divisione del lavoro e l’organizzazione dei 

servizi. Ciò riguarda direttamente anche la nefrologia, che si avvale di 

personale infermieristico nelle attività di dialisi, di ambulatorio 

specialistico e di ricovero. Lo sviluppo della nefrologia e dialisi passa 

anche da un consolidamento delle relazioni tra medici e infermieri, 

considerate già oggi complessivamente positive. Ma poiché Il ruolo degli 

infermieri e delle loro competenze assistenziali è destinato ad acquistare 

rilevanza a seguito anche dell’aumento dell’età media dei pazienti, che 

rendono centrali la gestione della cronicità, è necessario investire sulla 

formazione per migliorare la qualità dei professionisti infermieri e 

l’appropriatezza delle cure. I Nefrologi dovrebbero sviluppare un rapporto 

preferenziale con la professione infermieristica, tenuto conto anche della 

carenza di infermieri in alcune Regioni tenendo ben presente la peculiarita’ 

fondamentale del  paziente nefropatico che è un paziente cui bisogna 

garantire la continuità delle cure: Infatti la nefropatia non solo rientra nel 

novero delle malattie croniche, che rappresentano attualmente la vera 

emergenza internazionale tanto da suscitare allarmi e prese di posizione 

dell’organizzazione mondiale della sanità, ma rappresenta un modello di 

sistema di cura, piuttosto che una malattia da trattare. 

Obbiettivo Formativo 

Offrire agli infermieri di Nefrologia, dialisi e trapianto un corso di 

istruzione e formazione per mantenere alto il grado di competenza. 

 Migliorare la collaborazione tra infermieri  e nefrologi non solo 

nell’assistenza ma anche nella ricerca e nella individuazione dei reali 

bisogni del paziente. 
 

 


